
La copertura è data per il 60% da prodotti del Banco Alimentare nazio-
nale (attraverso la raccolta una sola volta all'anno nei supermercati 
della provincia), dell'ente europeo FEAD e del Fondo Nazionale; il restan-
te 40% dai contributi seguenti:  raccolte in parrocchia, invenduto del 
Pam e del Presto Fresco, un contributo di 6.124 euro della San Vincenzo, 
contributi dell'associazione partigiani ANPI e della Protezione Civile, rac-
colte negli Istituti Casalegno, Don Milani e Maria Consolatrice.


